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L’incontro diocesano
dei ragazzi della Professione
di fede si terrà a Varese sabato
prossimo. «Effatà» è il tema

che accompagnerà
la preghiera durante la salita
a piccoli gruppi recitando
il Rosario. 4mila i partecipanti

l rapporto «oratorio e contributi pub-
blici» è sempre più delicato. Per que-
sto motivo l’Avvocatura della Curia e

la Pastorale Giovanile organizzano un
convegno, in vista dell’Oratorio estivo
2012, per presentare in modo chiaro i
criteri che la parrocchia (e il Consiglio
per gli affari economici) deve tener pre-
senti prima di decidere di chiedere i con-
tributi pubblici. 
L’incontro, sul tema «Le attività di ora-
torio e i contributi pubblici» si terrà ve-
nerdì 4 maggio, dalle ore 10.30 alle
12.30, presso la Curia Arcivescovile di
Milano (piazza Fontana, 2). Dopo il sa-
luto del Vicario episcopale per la Pasto-
rale giovanile, monsignor Severino Pa-
gani, introdurrà i lavori il direttore del-
la Fom, don Samuele Marelli. Seguiran-
no le relazioni, a cura dell’Avvocatura,
su «Le diverse tipologie di contributi pub-
blici: attenzioni e adempimenti richie-
sti». Ci sarà poi lo spazio per i quesiti.
Sono invitati tutti coloro che sono inca-
ricati della direzione e conduzione del-
le attività in oratorio (preti, religiose, di-
rettori di oratorio), nonché i membri dei
Consigli per gli affari economici della
parrocchia cui compete conoscere i pro-
fili giuridici e fiscali.
Occorre sapere che i contributi sono e-
rogati per l’attività di oratorio, ma la sot-
toscrizione degli accordi con la pubbli-
ca amministrazione è comunque riser-
vata al parroco, quale legale rappresen-
tante della parrocchia. A fronte di con-
tributi erogati effettivamente per l’atti-
vità di oratorio, viene proposta alla par-
rocchia una convenzione che non la ri-
conosce come attività di «religione e cul-
to». Non raramente l’attività finanziata
assomiglia a quella istituzionale di ora-
torio, ma per la normativa statale o re-
gionale è a tutti gli effetti un’attività so-
cio-assistenziale, soggetta alla normati-
va comune. Le convenzioni da sotto-
scrivere comportano per la parrocchia
l’assunzione di obblighi e oneri non in-
differenti (per esempio: l’attività con-
venzionata può diventare a tutti gli effetti
«commerciale» oppure si configura come
un appalto). Dunque, gli adempimenti
richiesti alla parrocchia sono, nella mag-
gior parte dei casi, assai significativi.
Per motivi organizzativi si chiede di se-
gnalare per ogni parrocchia il numero di
partecipanti al convegno compilando il
format disponibile sul portale internet
della Diocesi nella pagina dell’Avvoca-
tura (www.chiesadimilano.it/avvocatu-
ra).

I

un convegno in Curia

Come richiedere
i contributi
per gli oratori

DI MARIO PISCHETOLA

l cammino al Sacro Monte di
Varese, che si terrà sabato 5
maggio dalle ore 15, sarà

un’altra «prima volta» con il
cardinale Angelo Scola con i
ragazzi. Dopo i giovani e gli
adolescenti, l’Arcivescovo incontrerà
i quattordicenni che hanno
celebrato o celebreranno la loro
Professione di Fede nel corso di
quest’anno. Ne sono previsti
almeno quattromila da tutta la
diocesi. Sarà un incontro inserito in
un contesto di preghiera, posto a
conclusione di una salita che i
preadolescenti svolgeranno, a
piccoli gruppi, recitando il Santo
Rosario. «La preghiera mariana del
Rosario - commenta don Samuele
Marelli, responsabile del Servizio
ragazzi, adolescenti e oratorio -
diventa per i ragazzi una scoperta di
come sia possibile pregare in
semplicità, partendo dalla Parola di
Dio e in particolare dal Vangelo. La
preghiera è legata alla salita e
quindi all’esperienza della fatica che
è condizione essenziale per cogliere
come la dimensione spirituale sia
sempre accompagnata dall’impegno
personale, dalla forza di volontà e
anche dalla corporeità». «Effatà»
sarà il tema che condurrà il
Cammino al Sacro Monte.
L’espressione del Vangelo «Apriti!»
sarà rivolta anche ai quattordicenni
perché possano «sbloccare» la loro
esistenza, vincere le loro resistenze
e rinnovare la loro scelta di fede:
«L’incontro al Sacro Monte -
continua don Marelli - segue un
itinerario di preparazione in cui i
ragazzi hanno riflettuto sul loro
modo di entrare in contatto con la
realtà. La fede, vissuta innanzitutto
come dono ricevuto, è capace di
illuminare lo sguardo, di orientare
le parole e di porsi in modo nuovo
nei confronti delle persone, degli
affetti e degli impegni quotidiani.
Abbiamo usato l’immagine dei
cinque sensi per accompagnare i
ragazzi ad accorgersi che c’è un
“sentire” che è innanzitutto un
sentimento del cuore: si può così
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andare nel profondo e comprendere
che siamo “toccati” da Dio e dal suo
desiderio di salvarci». L’immagine
dei cinque sensi guiderà anche la
salita al Sacro Monte. Ogni decina
del Rosario sarà introdotta da un
brano evangelico che evoca uno dei
nostri sensi. «Ad ogni tappa del
cammino gli educatori inviteranno i
ragazzi - ribadisce don Marelli - a
confrontarsi con il Vangelo,
percependo il modo in cui il Signore
Gesù ci salva attraverso i suoi gesti e
le sue parole ma anche grazie al
nostro movimento di reazione al
male e di azione deliberata verso il
bene». «Effatà» sarà la parola chiave
del momento di preghiera
conclusivo, in cui verrà ribadita la

necessità di aprirsi ai doni di Dio e a
riconoscerli nella vita di tutti i
giorni. «L’Effatà - conclude don
Marelli - richiama il gesto compiuto
dal sacerdote nel giorno del
Battesimo sulle labbra e sulle
orecchie per un’apertura nei
confronti della Parola di Dio. Per i
ragazzi Effatà significherà accettare
di fondare con più determinazione
la propria vita su quella Parola che li
ha plasmati e ancora intende
orientare le loro scelte. Al termine
della preghiera l’Arcivescovo
consegnerà simbolicamente ad ogni
quattordicenne la croce del
cammino che rimarrà per ciascuno il
segno di una fede rinnovata nel
Crocifisso Risorto».

I 14enni al Sacro Monte
in cammino con Scola 

Le iscrizioni e il programma
er partecipare al cammino quattordicenni al Sacro
Monte di Varese di sabato 5 maggio occorre iscri-
versi. C’è tempo sino a venerdì ritirando il materiale

presso la libreria «In dialogo» in via S. Antonio 5 a Mi-
lano (orario continuato: dalle ore 9 alle ore 18.30, e-
scluso martedì 1 maggio). Sabato 5 maggio il cammino
inizierà alle ore 15 presso la II cappella del Sacro Mon-
te. Da lì si partirà a piccoli gruppi con la recita del Santo
Rosario durante la salita che prevede cinque tappe. Al-
l’arrivo presso la XIV cappella ci sarà un momento di a-
nimazione e di festa (intorno alle ore 16.30) che prece-
derà l’accoglienza del cardinale Angelo Scola che darà
avvio alla preghiera comunitaria alle ore 17. La conse-
gna delle croci dei quattordicenni determinerà la con-
clusione dell’Incontro (intorno alle ore 18). 

P

ercoledì 2 maggio
alle ore 21 presso il
Collegio

Arcivescovile San Paolo (via
Statuto, 4 - Milano) è in
programma l’Assemblea dei
collegi universitari diocesani
di ispirazione cristiana. È un
appuntamento che viene organizzato ogni
anno con la finalità di favorire la
conoscenza tra quanti sono ospitati
presso queste strutture di accoglienza,
individuando qualche tema di
approfondimento culturale e rinnovando
la consapevolezza e il valore di questo
specifico impegno ecclesiale in vista di
qualche linea comune di impegno.
Quest’anno verrà affrontato il tema
«L’eccellenza del collegio universitario».
Direttori, studenti e assistenti spirituali
saranno chiamati a dialogare con il
professor Giuseppe Mari, ordinario di

M Pedagogia generale presso
l’Università Cattolica. I
collegi universitari
costituiscono una grande
risorsa nel quadro generale
della Pastorale Universitaria.
Essi non sono solo la
risposta a bisogni logistici,

ma costituiscono la possibilità di
realizzare l’accoglienza nei confronti degli
studenti «fuori sede», compresi gli studenti
esteri. Oltre ad un programma specifico,
ogni collegio promuove la partecipazione
ad un progetto culturale e pastorale
comune. I direttori sono impegnati in un
confronto costante tra loro. Un presbitero
fa da coordinatore della proposta
educativa e pastorale dei collegi e ad esso
fanno riferimento i direttori. La Diocesi di
Milano è direttamente impegnata nella
gestione dei Collegi universitari attraverso
la Fondazione «La Vincenziana».

Assemblea dei collegi universitari Sostegno alla Chiesa:
serata con i Caf Acli

omenica 6 maggio si celebrerà la
Giornata di sensibilizzazione per il
sostegno economico della Chiesa.

Sarà il momento opportuno per tutte le
parrocchie, considerato anche che siamo
nel periodo delle dichiarazioni dei
redditi, di proporre durante le assemblee
liturgiche una riflessione sull’importanza
dell’8 per mille. In preparazione alla
Giornata, venerdì 4 maggio, il Servizio
diocesano per la Promozione del
sostegno economico della Chiesa
cattolica, in una serata organizzata con i
Caf delle Acli della provincia di Milano e
di Monza e Brianza, presenterà i dati
relativi alla erogazione dei fondi dell’8
per mille ricevuti lo scorso anno. Inoltre,
ci saranno alcune testimonianze di enti,
associazioni, opere, che hanno usufruito
di questi fondi. Informazioni sul sito
www.chiesadimilano.it. 

D

Una Messa in memoria
di monsignor Pagani

in programma martedì 8 maggio, alle
ore 17.30, nel Tempio civico di San
Sebastiano (via Torino, 28 - Milano),

l’annuale appuntamento in memoria di
monsignor Cesare Pagani, prete ambrosiano
poi Arcivescovo di Perugia. Ci sarà un incontro
e la Santa Messa, presieduta quest’anno da
monsignor Carlo Ghidelli, Vescovo emerito di
Lanciano Ortona, già assistente spirituale
all’Università Cattolica, e che ha, in più
occasioni, accostato il Vescovo Pagani. I
sacerdoti concelebranti sono pregati di portare
l’occorrente. Quale ormai tradizionale gesto di
carità, gli Amici Ambrosiani di monsignor
Cesare Pagani, che organizzano l’incontro
annuale in San Sebastiano, hanno aderito
all’iniziativa per la prevenzione dalla «cecità
dei fiumi» in Africa. Con quanto raccolto lo
scorso anno, sono stati operati di cataratta 14
bambini e protette 64 famiglie dall’infezione.
Per informazioni: tel. 02.89402830. 

’E
Sabato 5 i Giubilei
di vita religiosa

abato 5 maggio, alle ore 10,
nella Basilica di Sant’Ambro-
gio a Milano si terrà la cele-

brazione eucaristica, presieduta da
monsignor Erminio De Scalzi, Ve-
scovo ausiliare della Diocesi di Mi-
lano, per festeggiare i Giubilei di
professione religiosa delle Reli-
giose presenti nella Diocesi di Mi-
lano. Saranno ricordati gli anni-
versari delle suore che hanno com-
piuto i 15, 25, 50, 60 e 70 anni di
vita religiosa. In totale sono oltre
250, di cui 150 per il 50°, una cin-
quantina per il 60° e cinque per il
70°. Sarà un momento in cui tut-
ta la Diocesi si unirà alle Congre-
gazioni nella preghiera e nella gra-
titudine per la fedeltà delle loro
Religiose.

S

OGGI
Ore 10.30, Guanzate (Co) - Parrocchia
S. Maria Assunta (piazza San
Cristoforo, 2) - Celebrazione
eucaristica.

SABATO 5 MAGGIO
Ore 17, Varese - Sacro Monte -
Partecipazione al Cammino dei
Quattordicenni della Diocesi.

DOMENICA 6 MAGGIO
Ore 10.30, Lainate (Mi) - Parrocchia S.
Vittore M. (Vicolo della Chiesa, 15) -
Celebrazione Eucaristica nel
centenario della fondazione della
chiesa parrocchiale.

MARTEDÌ 8 MAGGIO
Venegono Inferiore (Va) - Seminario
(Via Pio XI, 32) - Partecipazione alla
Festa dei Fiori.

IMPEGNI  PUBBLICI
DALL’AGENDA

DELL’ARCIVESCOVO

ricordo

Don Giuseppe 
Moscotti

l 24 aprile scorso è
morto don Giuseppe
Moscotti, che era

residente dal 2009 a
Lissone presso la
parrocchia Madonna di
Lourdes, di cui è stato
parroco dal 1972.

I

nomine

Incarichi
pastorali
ALLEVI DON GIORGIO MARIA
parroco della parrocchia di
S. Maria in Calvenzano di
Vizzolo Predabissi. Lascia
l’incarico di parroco di S.
Vittore in Casorate Primo e
di Amministratore
parrocchiale a S. Maria
Nascente in Moncucco di
Vernate e dei Santi Cosma e
Damiano in Pasturago di
Vernate.
BARLASSINA DON MARCELLO
parroco delle parrocchie di
S. Maria delle Grazie al
Naviglio e di S. Cristoforo e
Amministratore
parrocchiale delle
parrocchie di S. Maria
Assunta in Lacchiarella e dei
Santi Donato e Carpoforo
in Casirate Olona di
Lacchiarella. Lascia
l’incarico di Parroco ivi.

dele Bonolis, che, se farà un mira-
colo, potrà essere una nuova bea-
ta ambrosiana, rimase sulla brec-

cia della vita e dell’amore sino all’ulti-
mo. Accettò con serenità la malattia, il
tumore, che lei stessa diagnosticò, alla
luce dei suoi studi di medicina. Non
perse la serenità: «Dio, per natura Bene
assoluto, Essere perfettissimo, Amore
purissimo, non può essere l’origine del
dolore, perché non può né volerlo né
pensarlo né tantomeno amarlo». Chie-
se solo di poter ricevere la comunione
possibilmente tutti i giorni, cosa che il
coadiutore della Basilica di Sant’Am-
brogio fece con fedeltà. Ricevendolo, ri-
peteva: «Il mio Dio è un Dio vivo, un Dio
vero, un Dio di risurrezione, non è un
Dio del castigo, perché il Dio del casti-
go è un Dio a misura d’uomo, del qua-
le ci serviamo per attribuirgli tutte le no-
stre colpe». Non era preoccupata per le
molte opere di bene, cui aveva dato vi-

ta, perché - ripeteva - aveva applicato le
Tre P: «Previdenza, Prudenza, Provviden-
za». E commentava: «Le case non le ho
fatte io e non le moltiplicherò. Dio le ha
fatte, semmai Lui le moltiplicherà». D’al-
tra parte aveva detto: «Io penso che non
ci si possa dedicare assolutamente ad
Opere di questo genere (il reinserimen-
to sociale delle ex prostitute e degli ex
carcerati, l’accoglienza delle persone psi-
chicamente labili), se non si crede sia nel
mistero sia nella Provvidenza sia Po-
tenza miracolosa del Cristo». Il fatto che
le sue Opere siano ancora attive ne è la
prova. Ai membri dell’Associazione Ami-
cizia, che raccoglieva in amicizia chi vo-
leva impegnarsi con discrezione e tena-
cia ad aiutare i più emarginati dalla so-
cietà, scriveva proprio negli ultimi me-
si: «Siate molto uniti nella preghiera e
nella carità vicendevole, pur nel rispet-
to delle singole personalità e nell’ado-
razione reciproca allo Spirito Santo [...]

Non camminate da soli in questa via di
amicizia, ma camminate in cordata con
Maria Santissima come guida». Morì se-
rena l’11 agosto 1980, dopo aver detto
a chi le era vicino: «Signore, se mi chia-
mi, fammelo capire: che io possa veni-
re a te con tanta gioia. Grazie a Dio di
gioia ne ho tanta. Bello, se io riesco ad
accogliere questa gioia ed a comunicar-
la anche agli altri».

Ennio Apeciti

A

santi di casa nostra

«Grazie a Dio di gioia ne ho tanta»

Si terrà mercoledì 2
maggio. Ci saranno
direttori, studenti 
e assistenti spirituali

Il momento finale del cammino dei 14 enni al Sacro Monte di Varese di una scorsa edizione

Domenica 29 aprile 2012 diocesi


